I vescovi emeriti cechi rifiutate la via sinodale e l’assemblea in Praga 

a motivo dell’autodistruzione della Chiesa
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Cari vescovi cechi emeriti, cardinale Jaroslav Dominik, il vescovo František, vescovo Karel, vescovo Josef, vescovo Vojtěch,

ci conosciamo da quando eravamo nel seminario di Litoměřice. Avevamo appreso il vero insegnamento dottrinale e morale cattolico. Durante il vostro servizio di sacerdoti e vescovi, nessuno di voi ha predicato falsità contro l’insegnamento della Sacra Scrittura e della Tradizione.

Il presidente della Conferenza episcopale ceca, Jan Graubner, ha organizzato il cosiddetto incontro continentale del cammino sinodale dal 5 al 12 febbraio 2023. Ha cercato di codificarne il contenuto con frasi su coloro che sono ai margini (vale a dire le persone LGBTQ), e su quelli che sono all’interno (credenti). Vale a dire, il cammino sinodale promuove gradualmente la legalizzazione dell’immoralità e dei crimini LGBTQ nella Chiesa. Il discorso del papa apostata Francesco del 24 gennaio 2023, per i media mondiali ha rivelato che i vescovi devono sottoporsi alla cosiddetta conversione. In altre parole, devono tradire l’insegnamento tradizionale e salvifico della Chiesa e convertirsi in promotori LGBTQ.

Il vescovo Bätzing, promotore della via sinodale tedesca LGBTQ, ha concelebrato una messa durante l’incontro di Praga e ha tenuto un discorso. Il cardinale Müller, ex prefetto della Congregazione per la dottrina della fede, ha denunciato senza ambiguità il suo modo di essere apostata e il suo discorso in Praga. Al contrario, il presidente della Conferenza episcopale ceca, principale organizzatore e ospitante, non solo non ha rifiutato la presenza a Praga di Bätzing, ma identificandosi con lui ha dimostrato di promuovere lo stesso spirito e perseguire la stessa agenda.

J. Graubner, con i suoi sforzi straordinari nel portare avanti questa via suicida della Chiesa, attira su di sé la più severa punizione ecclesiastica e divina: l’anatema secondo Gal 1,8-9, cioè la scomunica dalla Chiesa. Il fatto che non accetti la punizione non cambia la sua realtà. Tuttavia, è necessario che voi, vescovi e sacerdoti cechi e credenti, rispettiate la realtà e lo aiutiate a fare penitenza e a raggiungere la salvezza.

Lo stesso programma suicida è promosso soprattutto dal papa invalido Francesco Bergoglio. Pertanto, oggi tutti devono vedere chiaramente che non è un papa valido. Occupa l’ufficio e viola il papato calpestando i comandamenti e le leggi ecclesiastiche e di Dio.

I cattolici della Cechia e della Moravia attendono una dichiarazione chiara, in linea con la Sacra Scrittura e la Tradizione, per quanto riguarda la legalizzazione ecclesiastica delle persone LGBTQ.

La storia ci dice che l’arcivescovo Sant’Eustazio presiedeva il Concilio di Nicea (325). Fu tra i primi a opporsi agli errori di Ario. Egli fa appello nella sua predicazione: “Tutto il male che è caduto sulla Chiesa a causa di Ario non è solo colpa di Ario e dei suoi seguaci. Dio lo ha permesso anzitutto perché i cristiani sono diventati indifferenti e tiepidi”.

Dio, nella Sua volontà permissiva, ha permesso che la Chiesa finisse nella sua condizione attuale, perché i cristiani sono diventati indifferenti e tiepidi. E anche perché i vescovi cechi tacciono sul cosiddetto incontro continentale di Praga, che velatamente promuove la legalizzazione della grave immoralità delle persone LGBTQ. Ogni vescovo ceco è obbligato a prendere una posizione radicale e denunciare questo cammino suicida della Chiesa, che si definisce sinodale. Devono prenderne pubblicamente le distanze e mettere in guardia il popolo di Dio da questo suicidio spirituale in virtù del loro ufficio di vescovi.

In Russia nel 1917, quando scoppiò la rivoluzione che imponeva l’ateismo, un gruppo di fanatici rivoluzionari invase un monastero e tutti i monaci furono condotti fuori. È stato dato loro un ultimatum: o rinunciavano alla loro fede cristiana o sarebbero morti. Questi monaci, come i vescovi cechi, non erano cattivi, erano solo tiepidi. In un momento decisivo, quando dovevano rispondere, il superiore si fece avanti e si rivolse ai monaci: “Ebbene, fratelli, cosa stiamo aspettando? Abbiamo vissuto qui come maiali, possiamo almeno morire come cristiani”. Nello stesso giorno tutti hanno dato la vita come martiri per Cristo.

Cari vescovi, qualcuno di voi saprebbe reagire in modo così virile e autocritico? Oppure, qualcuno di voi può confermare di andare ardentemente contro la corrente del mondo e difendere sempre le leggi di Dio anche a costo di persecuzione? Potete dire che non avete paura di essere disonorato dai media mainstream o dalla setta bergogliana, che legalizza l’immoralità? Chi di voi può seguire l’esempio dell’ex nunzio in USA, C. M. Viganò, e dire che ha timore di Dio, tiene presente il Giudizio universale e per questo si schiera contro l’abuso dell’autorità ecclesiastica e contro le eresie e immoralità nella Chiesa? Chi ha tanto coraggio quanto l’ex prefetto della Congregazione per la dottrina della fede, il cardinale G. Müller, che ha condannato fermamente il cammino sinodale tedesco così come l’assemblea sinodale in Praga?

Ciascuno di voi è responsabile della Chiesa e della nazione ceca. Se siete capaci di autoriflessione e come i suddetti monaci vi rendete conto che la vostra vita è priva di conflitti, lasciatevi almeno ora provocare dalla congiura per morire un giorno da cristiani e non da traditori di Cristo in Praga. Cosa dice Gesù dei pastori tiepidi della Chiesa? “Sto per sputarvi dalla mia bocca.” (Apoc 3,16) Oggi avete il dovere di difendere Cristo e le leggi di Dio contro la legalizzazione ecclesiastica delle immoralità LGBTQ. Invece, siete ancora uniti al presidente della Conferenza episcopale ceca, Graubner, in una legalizzazione LGBTQ nascosta. Quindi, siete in una ribellione contro Dio e attirate la maledizione su voi stessi, sulla Chiesa e sulla nazione.

Dio parla ai pastori spirituali, e ora a voi, vescovi, attraverso il profeta Ezechiele: “Figlio dell’uomo, ti ho costituito sentinella della casa di Israele... Se dico all’empio: “Certamente morirai”, e tu non lo avverti né parli per ammonire l’empio dalla sua condotta malvagia, per salvargli la vita, quell’empio morirà per la sua iniquità, ma del suo sangue chiederò conto a te” (Ez 3,17-18)

Cari fratelli in Cristo, vescovi emeriti, tocca a voi parlare! Non avete nulla da temere se non Dio. Non avete scuse che la diplomazia o il silenzio salveranno qualcosa. Questo è un autoinganno ed una palese menzogna. Siete ora obbligati a difendere le verità di fede e di morale contro la corrente suicida promossa dall’invalido papa Francesco, vale a dire il suo cammino sinodale LGBTQ. Sapete già che questo percorso suicida è stato confermato in Praga, contrariamente alle verità fondamentali della fede e della moralità. Il nuovo anti-vangelo sodomistico è diventato un precedente per tutta la Chiesa.

Questo è un crimine! Non siate cani stupidi; aprite la bocca e chiamate l’immoralità un peccato e l’eresia un’eresia! Chiamate il veleno spirituale un veleno! Non restate in silenzio! Presto comparirete davanti al tribunale di Dio; non giocate d’azzardo con la salvezza della vostra anima. Voi, vescovi emeriti, non potete più essere deposti da un papa invalido, né dall’anatemizzato presidente della Conferenza episcopale ceca, Graubner. Volete avere un funerale glorioso per essere rimasti in unità con il papa invalido e promotore LGBTQ J. Graubner? Ma dove si troverà la vostra anima dopo un funerale così glorioso? In paradiso o all’inferno? Svegliatevi alla luce di Dio! Altrimenti, le generazioni future scriveranno apertamente sulla vostra lapide:

“Qui giace un vescovo che ha tradito Cristo e il Vangelo nella speranza

che la setta di Bergoglio gli avrebbe fatto un funerale glorioso”.
O ci sarà un’iscrizione diversa?

“Qui giace un vescovo che ha coraggiosamente difeso Cristo e il Vangelo

e, benché espulso dalla setta di Bergoglio, fu accolto nella gloria di Dio. R.I.P.”
Cari fratelli in Cristo ed ex co-seminaristi,

quanto a Jan Graubner, lo conosciamo da più di 50 anni. Ma dopo il sabba di Praga io e voi sappiamo già chiaramente chi è Jan Graubner. Sappiamo anche chi c’è dietro di lui e qual è il loro obiettivo.

Incessantemente, come un dittatore senza coscienza, spinge per la legalizzazione LGBTQ nella Chiesa. Questo il programma del cammino sinodale. Voi, invece, per la vostra salvezza e per la salvezza della Chiesa nella Repubblica Ceca, siete obbligati davanti a Dio ad opporvi radicalmente a lui così come all’ordine del giorno del cosiddetto cammino sinodale.

Bozza di lettera pastorale:

Cari sacerdoti e fedeli della Cechia e della Moravia,

noi, vescovi emeriti, ci rivolgiamo a voi dopo il tragico evento di Praga del 5-12 febbraio 2023. L’evento ha suscitato grande sdegno non solo tra i veri cattolici della Repubblica Ceca, ma in tutta l’Europa ed il mondo cattolico. Si trattava della promozione di un’agenda suicida chiamata cammino sinodale, che nega la dottrina salvifica della Chiesa. Lo scopo nascosto, di cui parlano pubblicamente solo l’invalido papa Francesco e alcuni dei suoi più stretti seguaci, è imporre la legalizzazione dell’immoralità LGBTQ nella Chiesa. La Chiesa, come pilastro della verità, è obbligata a chiamare eresia un’eresia e l’immoralità un peccato. Pertanto, come vescovi, condanniamo pubblicamente il cammino sinodale, incoraggiati dalle chiare parole del cardinale Müller, che parla in riferimento ad esso di un suicidio della Chiesa. Chiediamo a tutti i veri cattolici che hanno a cuore la salvezza delle loro anime immortali di separarsi radicalmente dall’autogenocidio cammino sinodale. Possano tutti rimanere sulla via della salvezza che il nostro Salvatore Gesù Cristo stesso ha tracciato per noi. Egli è la Via, e non ce n’è un’altra che conduca alla salvezza (Atti 4,12).

In Cristo,

Cardinale Dominik Duka (80)

Vescovo Karel Herbst (80)

Vescovo František Radkovský (84)

Vescovo Josef Hrdlička (81)

Vescovo Vojtěch Cikrle (77)

